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RIVISTA POLITICA | 


| 
Ua dispaccio di Roma della Perseve- | 
ranza nega che l’ Italia abbia seguito la | 
stessa linea di condotta della Francia ver- | 
so la Grecia, ed appoggi la Francia, di- | 
chiarando che non permetterebbe nè un | 
attacco delle coste greche, nè un blocco 
dei porti greci. Per dire il vero non fu | 
ancora positivamente annunciato che il si- | 
gnor Fournier abbia realmente tenuto que- | 
sto lioguaggio. Solo si disse che il signor 
Fournier recava a Costantinopoli queste 
istrazioni del suo Governo, e fu aggiunto | 
poi che l’Italia avrebbe appoggiato la Frao- 
cia. Il dispaccio aggiunge che |’ Italia non 
gi associerà alla Francia, di cui non co- 
mosce le intenzioni, e che « essendo il 
Congresso di Berlino un’opera collettiva , 
1° Italia noo iotende di agire separatamente 
senza l'accordo delle altre potenze. » 

La ufficiosa /talie conferma quaoto dice 
la Perseveranza, che cioè la Francia non 
le ha fatto conoscere le sue intenzioni, e 
perciò non era il caso di associarsi alla 
Francia. 

Per dire il vero, i precedenti dell’Italia 
indicherebbero piuttosto una identità di 
scopo colla Francia riguardo alla Grecia, 
e quando si parlò dell'iniziativa delle due 
potenze per la mediazione, e poi dell'ap- 
poggio assicarato dall’ Italia alla Francia 
nell opera di protezione assunta da que- 
slultima verso la Grecia per mare, non 
ci furono molti incredali. Essendo state 
la Francia e l’Italia unite al Congresso 
nella protezione della Grecia, non c’ era 
da meravigliare ch’ esse continuassero u- 
nite a difeoderne la causa e curare |’ e- 
secuzione della clausola del trattato di Ber- 
lino che alla Grecia appunto si riferisce. 

Se badiamo ora alla Perseveranza, VI 


so la Grecia e sarebbe divenuta obliosa 
come l'Inghilterra, se non ostile come l’Au- 
stria. Non sappiamo se il dispaccio della 
Perseveranza riferisca qui |’ esatta silua- 
zione delle cose. la fatto di politica estera 
i ministri della sinistra ci tengono in uo 
buio sì fitto, che è ben naturale che in 
mancanza di fatti, ci dobbiamo contentare 
delle conghietture. Certo è che sebbene 
l'on. Cairoli non abbia ancora creduto op- 
portono di difendere innanzi al popolo i- 
taliano, sia in un banchetto elettorale, sia 
io qualunque altra occasione, la condotta 


e sebbene dall’altra parte, colla tolleranza 
dei meetings per |’ Italia irredenta, abbia 
potato far sospettare che disapprovava il 
contegno passivo dell’ Italia, pure nel fatto 
il suo Mibistero non pare mollo amante 
delle iniziativa al)’ estero. 

Ministero. di carattere. essenzialmente 


passivo, subisce i‘ meetings all’internò, o 


ì non si ricevono che affrancati. 


scadenza intendesi prorogata l'associaz. 


nomina inchieste o s'acconcia all’abolizio- 
ne del macinato, purchè questa sia fissata 
da qui a cinque anni, quando gli attuali 
mioistri non saraono più al loro posto; e 
quanto all’estero poi aspetta l’ azione co- 
mune delle potenze. 

Ciò è prudeote, e non saremmo noi che 
spiogeremmo sulla via delle avventure. 
Non è però da esagerare nemmeno nella 
pradeoza. Se il trattato di Berlino stabi- 
lisce che ove la Tarchia e la Grecia non 
s' intendano per la rettifica delle frontiere, 


| 
| 


le potenze debbono offrire la loro media- | 


zione collettiva, è pur naturale che essen- 
do oramai evidente questa impossibilità di 
accordo Ira la Turchia e la Grecia, qual- 
che poteoza pigli pare |’ iniziativa della 
mediazione. E a chi spetta meglio questa 
iniziativa se non alla Francia e all’ Italia, 
le quali assapsero più specialmeole la di- 
fesa degl’interessi della Grecia? 

Ua dispaccio reca che il bey di Tunisi 
autorizzò la parteza del generale Keredio 
per Costantinopoli, e questa partenza sa- 
rebbe motivata dalla minaccia della Frao- 
cia di far comparire la sua ffotta nella ra- 
da di Goletta, ove la Porta‘ ordisse degli 
intrighi. Questa minaccia d'una maggiore 
inframmettenza della Francia oegli affari 
di Tanisi, avrebbe per avventura destato 
i sospetti dell’ Italia? Non sappiamo se vi 
sieno siate trattalive serie per fare di Ta- 
nisi una specie di colonia italiana. Ma è 
certo però che |’ Italia non può desiderare 
che vi si aumenti l’influenza francese. 

Il ministro greco Conduriottis avrebbe 
presentato un vero ultimatum alla Porta, 
dichiarando che ove questa non risponda 
alla Nota greca entro Ja fine della  setti- 
mana, la Grecia chiederà la mediazione 
delle potenze. Se la porta aspetta invece 
la risposta delle potenze alla sua Circola- 
re, ciò equivale ad un rifiuto. Na coll’aria 
che spira, non pare che la Grecia possa 
avere speranza nell'azione sollecita delle 


potenze. 
Era stato parlato d’ una Nota della Ras- 


sia all’ Italia e alla Francia perchò queste 
due potenze occupassero la Tessaglia, per 
impedire i disordini che possono scoppia- 
re colà in caso di roltura tra la Grecia 
e la Tarchia, Si è detto che la Francia e 
l’Italia baono rifiutato, e si è poi negato 
affatto che la Russia abbia fatto proposte 
di questo genere. La smeotita ci viene 
dall’ ufficioso Avvenire. 


A Parigi i socialisti vollero, malgrado | 


il divieto del Governo, aprire il Congresso 
socialista operaio. La polizia però impedi 
la riunione e fece parecchi arresti di de- 
legati tra i quali uo corrispondente di un 
giornale di Lipsia. Vi.furono proteste e 
minaccie di azione civile. Ma il Governo 
della Repubblica francese non se n'è dato 
per inteso, perchè egli crede — 6 crede 
bene — che non sia precisamente com- 
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pito dei Governi, quello di aiutare i 
gaaci delle dottrine nocive e sovvertitrici 
ad organizzarsi, e ad aumeotare di pu- 
mero, con quelli che possono essere in- 
dotti a credere alla bontà di quelle teo- 
rie, dalla tolleranza stessa del Governo. 

Midhat pascià è autorizzato a tornare 
io Turchia, ma non a Costantinopoli, ove 
il Saltano na teme la popolarità. Si è pro- 
babilmente perciò che Midhat pascià si è 
fermato a Parigi per attendervi, come di- 
ce il Journal des Débats, che fossero fi- 
nite le trattative colla Porta. 

Un dispaccio da Costantinopoli accenna 
di nuovo alla probabilità che la Conven- 
zione coll’ Austria possa essere firmata. 

Lo stesso dispaccio reca che la flotta 
ioglese ha avuto l'ordine di restare nel- 


| l'isola dei Principi nel mar di Marmara! 


——-____.__- 
La relazione sui fatti di Arcidosso 


Si cooferma che la relazione del com- 
mendator Caravaggio suì fatti d’ Arcidosso 
verrà quanto prima pubblicata nella Gaz- 
zetta Ufficiale. 

Questa relazione e accompagoata da un 
rapporto del comm. Berti direttore della 
pubblica sicurezza nel ministero dell’ io- 
terno. 

La Libertà dice che la relazione del 
comm. Caravaggio è assai voluminosa. 

Espone le diverse fasi per le quali passò 
il movimento dei Lazzareltisti. 

Accetta che non fu la questione econo- 
mica ma l'ignoranza delle plebi campa- 
goole aiutò il Lazzaretti a formarsi uoa 
sì numerosa schiera di proseliti, da dieci 
anni a questa parle, 

Dalla relazione risulterebbe che fino allo 
scorso marzo il Lazzaretti si trovò d’ac- 
cordo col partito clericale: ma questo ac- 
cordo in seguito si ruppe. 

Dall’inchiesta è risultato che fino dal 
27 luglio scorso, cioè quando il Lazzaretti 
ritorod a Montelabro, fu iniziato uo pro- 
cedimeoto giudiziario per ammonirlo quan- 
do si annunciò il movimento del 14 agosto. 

Farono allora date le disposizioni oc- 
correnti. La partenza dei carabinieri da 
Arcidosso il 17 agosto, fu ordinata dal te- 
nente dei carabinieri seaza prendere gli 
opportuni concerti coli’ autorità di pub- 
blica sicurezza e senza prendere ulteriori 
istruzioni. 

Dei Lazzarellisti diciolto erano armati 
di grossi bastoni ed alcuai di pistole. 

Prevedevano il caso di dovere opporre 
resistenza alla pubblica forza. 

Pare che la relazione del comm. Cara- 
vaggio asserisca che era impossibile pro- 


cedere all’ arresto di Lazzaretti, rimanendo | 


entro i limiti della legalità. 
Era mestieri tenere una ragguardevole 
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forza di truppa e di carabinieri ad Arci- 
dosso. Però le autorità con credettero ne- 
cessario di preodere una simile misura, 
poichè erano distratte dal pensarvi dalle 
assenze periodiche del Lazzaretti e dai: 
rapporti coptradditori che loro venivano 
ioviati dal Delegato di pubblica sicurezza 
e dai reali carabioieri. 


———- 
LE INTENDENZE DI FINANZA 


Togliamo dal Popolo Romano: 

— É voto che il Ministro delle finanze 
aveva fatto fare gli studii opportuni per 
ridurre le Intendeoze ed alcune Divisioni 
nell’ Amministrazione centrale delle Fi- 
naoze, 

La notizia della soppressione di alcune 
lotendenze ha provocato specialmente dal 
Veneto, per parte di alcani Comuni e Pro- 
vincie che si temevano colpite, quelle so- 
lite rimostranze che si sollevano nel Re- 
gno d° Italia ogniqualvolta si tratta di sop- 
primere na ufficio qualunque. 

L’on. Ministro ha quiodi abbandonata 
ogoi idea di ridurre le Iotendenze, e si 
limiterà a sopprimere otto o dieci Divisio- 
ni dell’ Amministrazione Centrale. 


————.+.———&=- 
Una lettera di Vittorio Emanuele 


Il Corriere Cremonese pubblica la se- 
gueote lettera che Vittorio Emanuele, allo- 
ra duca di Savoia, indirizzava al senatore 
marchese Araldi Erizzo nell’anno 4848, 
quando si trattava della fusione di Cremo- 
na nella Monarchia di Carlo Alberto. Av- 
vertiamo i lettori che il periodo di fianco 
si trova anche nell’ autografo : 


Caro Marchese, 

Le notizie che mi dà mi paiona 
della massima importanza e ne 
fard subito partecipe il Rs mio 
padre. — Mi consolano molto per 
parte mia noa riguardo alla Casa 
gosira, la cui gloria nel cuor mio 
Don mai sarà anteposta a_ quel= 
l'amor patrio che così fervido 
nacque € crebbe sempre con mo, 
ma sono fermamente persuaso 
che il passo che fa ora 0 è proo- 
ta di fare la provincia di Cremo- 
na, sarà la base di un’ èra no- 
vella di forza e di vera liberrà 
per l’Italia intiera; possano a 
parer mio le altre provincie se- 
guire quel nobile esempio. Sono 
felice di peosare per. l' amicizia 
che outro per Lei caro Marchese 
che sia Lei il promotore di sì 
nobile impresa a cui augaro di 
tutto cuore il più felice successo, 

Mi conservi la sua cara amicizia. 

Li 21 (maggio 1848). 


Il suo ajfezionatissimo 
VirtoRIO DI Savosa. 
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Notizie Italiane 


ROMA — Dei tre briganti fuggiti a Pa- 
lermo non se n’ è potuto arrestare neppor 
uoo, IÎ prefetto Corte ha proposto il ri- 
chiamo del Questore e del Comandante 
dei carabipieri. 

— Viene smentita la voce che si voglia 
inviare una squadra italiana nei mari del- 
la Grecia, 

— L’iochiesta sulla fuga dei briganti 
della banda Leone avvenuta a Palermo 
prosegue alacremente. 

— Una deputazione di israeliti fa rice- 
vata oggi dall’on. Cairoli. Essa lo riogra- 
ziò vivameote per la parle presa al Con- 
gresso dall’ Italia io favore degli israeliti 
rumaoi, 

— Telegrafano al Pungolo : 

. Il movimento internazionale che minac- 
ciava di scoppiare nelle Romagne, fu ar- 
restato mercè le energiche misure prese 
del Governo e il notevole spiegamento di 
forze militari proote alla repressione. 

Nonostante le condizioni locali della si- 
curezza pubblica nelle R>magne sono sem- 
pre gravi e reclamano la permanenza di 
provvedimeoti militari, gravosi per I’ eser- 
cito e dannosi al bilancio della guerra. 

Si assicura che il Goverao  comprende- 
rebbe la necessità di misure politiche, pe- 
TÒò sinora è sempre incerto, Irattenuto co- 
me e dai timori delle esigenze del partito 
di Sipistra. 

— Si accerta che in consiglio di mioi- 
stri ancora non è stata discussa la que- 
stione delle dimissioni date dal conte Giu- 
stiniao, sindaco di Venezia, per la ver- 
tenza coll’ assessore Ruffini. 


BRESCIA — S. M. il Re, seguendo le 
fazioni campali, si recò ieri l'altro a Pral- 
boino (Brescia), dove alloggia nella villa 
dei marchesi Fossati restandovi il 7 e l'8 
corrente. 

Sarà il 9 e 10 a Montecchiaro, Il gior- 
no 42 assisterà alla grande rivista a Ghe- 
di. Nello stesso gioroo avrà luogo l’entra- 
ta delle LL. MM. a B.escia. 


NAPOLI — Scrive il Fanfulla che il 
tommeodatore Sacchi ha chiesto insisten- 
temente di essere esonerato dalla sna prov- 
visoria carica di direttore del Banco di 
Napoli. 


PISA + È fioito lo sciopero dei ma- 
cellai; oggi essi hanno riaperti i loro ne- 
gozi maolenendo i prezzi anteriormente 
esistenti. Questo felice e pronto esito fu 
ottenuto mercò le intelligeoti ed energiche 
disposizioni delle autorità politica e-muni- 
cipale, ed il concorso della cittadinanza. 


PALERMO — L'onorevole Zanardelli, 
ministro dell’ interno, ha ordinato all’ono- 
revole Corte di porsi d'accordo col pro- 
coratore generale di Palermo per proce- 
dere ad un'inchiesta circa la fuga dei tre 
famosi briganti Randazzo, Salpietra e Pas- 
safiome. 

L'inchiesta ha preso di mira partico 
larmente le guardie carcerarie che s'è 
stabilito trovavansi in relazione coi date- 
muti è col personale dell’ impresa del tra- 
sporto dei detenuti. 

Frattanto si sarebbe accertato che la ca- 
duta dei cavalli non fa accidentale. 

L'onorevole Zanardelli ha ordirato che 
telegraficamente lo si tenga al correote 
delle risultanze dell’inchiesta e che i di- 
spacci gli vengano spediti a Brescia. 


PESARO — La sera del 3 una mano 
assassina colpiva |’ assessore municipale 
signor Adriano Procacci ferendolo con uno 


* stile presso all’ inguine. La ferita fortana- 


tamente non presenta gravità, perchè fa 
data alle spalle. L’ assassino e fuggito e 
fu appena inseguito dal ferito che non po- 
tè continuare perchè le forze gli facevano 
difetto. 


FIRENZE — La deliberazione di ieri 
del Consiglio Provinciale, che esprimeva 
la fiducia che il Governo avrebbe piapte- 
nuto gli Scolopi nell’ insegnamento, venne 
accolta dal popolo con vive disapprova- 
zioni. 1 consiglieri, alla loro uscita, furo- 
no accolti cou fischi e grida di Abbasso 
gli Scolop1! Abbasso il Peruzzi! Morte 
a chi ha rovinato il paese! Viva il pre- 
fetto ! 

Alla sera si organizzò una nuova dimo- 
strazione popolare. La folla si recò al pa- 
lazzo del Prefetto acclamando a lui ed al 
regio delegato, e gridando: Abbasso i 
paolotti ? 

Prima di disperdersi la dimostrazione si 
recò agli uffici dei giornali la Nazione, 
il Messaggere e la Vedetta, che avevano 
sosteouto gli Scolopi, ripetendo le stesse 
grida. 


Notizie Estere 


AUST. UNGH. — A quanto sembra la 
Porta noo ha risposto ancora alla ultima 
Nota della Grecia. Da Atene si anuuocia 
che gli armameati vi procedono con somma 
alacrità. 

La divisione Szapary conlioua a soste- 
nere lotte accaoitissime cogli insorti. 

Notizie private giuote sui combattimenti 
sostenati da essa negli ultimi due giorni, 


| annunciano che le trupppe austriache su- 


birono enormi perdite. 
Fu dato ordine di affrettare la spedi- 
zione di rinforzi a Szapary. 


RUSSIA — Telegrafano da P.etroburgo 6: 
Fa commesso un atteafato coatro tre uf- 
ficiali di gendarmeria. Uno di essi fu uc- 
ciso. Gli autori dell’ altentato riuscirono a 
fuggire. 

I cosacchi perlustrano la città. 

Il priocipe ereditario sospese il suo 
viaggio per la Livadia. 

BOSNIA — Ua telegramma del Tempo 
da Bsigrado anouazia che da alcuni giorni 
si combatte a Kliatek con esito sfavore- 
vole agli austriaci. 

A Novi-bazar prevedesi che avverrà una 
lotta terribile. Si lavora giorno e notte 
alle fortificazioni: tutti gli abitanti si di- 
spongono alla difesa. 


GERMANIA — Uo gran numero di re- 
porters e di corrispondenti esleri sono ar- 
rivati a Berlino per seguire le sedute del 
Reichstag. 

Corrispondenti americani haono margi. 
ne aperto per 2,000 parole telegrafiche 
per seduta. I corrispondenti inglesi hao 
carla bianca per le spese telegrafiche. 


Cronaca e fatti diversi 
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Trasporto funebre delle 
ceneri dell’ Aleotti. — Sabbato 
alle ore 6 pomeridiane Ferrara sembrava 
in festa. Ogoi ordine di cittadioi era ac- 
corso per vedere il solenne trasporto fu- 
nebre degli avanzi mortali di quel gran- 
de, di cui giustamente si onora la cospi- 
cua terra Argenta per averlo avuto a concit- 
tadino, vogliamo dire Giambattista Aleotti. 
Le vie per le quali doveva passare il cor- 
teo erano gremite di popolo. 

Sino già dalle ore 8 pom. le rappresen- 


tanze affluivano al nostro tempio della Cer- 
tosa, ove era disposto nella navata di mez- 
zo ua ricco catafalco contenente le reliquie 
dell’ insigoe architetto, e prendevano po- 
sto in bell’ ordine ai lati di esso. Alle ore 
3 3/4 arrivavano i Sindaci di Ferrara e 
di Argenta col regio Prefetto. 

Previa la recita delle consuete preci 
dette dal cappellano della Certosa, il no- 
stro sindaco proferiva alcune parole di 
circostanza, alle quali rispondeva il comm. 
Gattelli Sindaco di Argenta. L'uno e 
l’ altro di questi discorsi verraono da noi 
pubblicati domani. Dopo parlava |’ inge- 
viere Mazzanti, mandando all’ Aleotti, co- 
me concittadino, e come cultore delle 
stesse discipline, il saluto più affettuoso. 

Veniva in appresso data lettara del ver- 
bale di consegna, che fu firmato dalle rap- 
presentanze e dalle autorità iovitate. Tra- 
sportata la preziosa urna sull’ elegante carro 
che doveva tradurla in Argeota, sfilò il 
corteo nel seguente ordine: 

Civici pompieri — Banda comunale — 
rappresentanze varie di società, le cui 
bandiere facevano ala al carro — Il ca 
i cui cordoni erano tenuti dal regio si 


daco di Ferrara, da quello di Argeota, dal | 


cav. prof. Carlo Grilleuzoni, rettore della 
Università da un lato ; dall'altro stavano 
il regio prefetto, |’ ing. Francesco Righipi, 
presidente della società ingegoeri, il comm. 
Sacchini rappresentante |’ autorità giudi- 
ziaria. 

S-guivaoo il feretro le autorità tutte 
civili e militari, e i rappreseotaoti dei 
corpi morali, accademie, società e corpo- 
razioni diverse, che qui indichiamo senza 
preminenza gerarchica, e cioè: 

Procuratore del Re - Presidente del Tri- 
bupale - Corte d' Assisie - Procuratore Ge- 
nerale di Bologna - Tribunale di Com- 
mercio - Comunissione del Cimitero - Ac- 


| cademia Medica - Società Belle Arti - So- 


cietà Ingegneri - Commissione sui Monu- 
menti - Università e civica Biblioteca - 
Colonnello del distretto - Capitano dei Ca- 
rabioieri - Capi delle varie armi di guar- 
nigione - Società Savonarola - Liceo e Gio- 
nas'o - Istituto Tecnico - Ispettore di Si- 
curezza Pubblica - Circolo Artistico Indu- 
striale - Pinacoteca - Studenti Uoiversità 
- Società Reduci - Società Pedagogica - 
Maestri - Società O:feonica, Sarti, Cap- 
pellai, Operaia - Deputazione provinciale - 
Giunta Comunale - Uffici Tecnici Comunale 
e provinciale - Stampe - Genio Civile - 
Casino Negoziaoti, ed altri che qui non 
ricordiamo. 

La banda alternava intanto meste armo- 
nie, e giuoto che fu il carro a porta Re- 
no venne consegnato alle antorità di Ar- 
geota, per essere colà trasportato. Non eb- 
besi a deplorare alcun inconveniente, seb- 
bene moltissima fosse la folla accorsa a 
vedere la sontuosa cerimonia della quale 
sarà serbata a lungo nella nostra città 
gratissima rimembranza. 

E qui notiamo anche che sino dal mat- 
tino vennero affissi ai muri della città una 
bella e langa ode del dott. Francesco Bar- 
bicioti in onore del celebre idrostatico e 
la seguente epigrafe che, per essere breve, 
riportiamo : 


A 
GIOVANNI BATTISTA ALEOTTI 
SOMMO IDRAULICO 
CHE PRIMO CONCEPÌ L' IDEA DELLE BONIFICHE 
NELL' AGRO FERRARESE 
DI TRMPLI - DI PALAGI - DI TEATRI 
. ARCHITETTO CELEBRATISSIMO 
NEL GIORNO 7 SETTEMBRE 1878 
IN CUI IL SECOLARE DEPOSITO DELLE SUE CENERI 
FERRARA AI RECKAMATI DIRITTI CEDENTE 
AI Municipio di Argenta sua Patria 
CONSEGNAVA 
La Società Benvenuto Tisi da Garofalo 
PROTETTRIOE DELLE BELLE ARTI 
IN OMAGGIO DI STIMA 
QUESTA MEMORIA TRIBUTE 


Ad Argenta 


Alle ore 7 di ier mattina le rappresen- 
taoze dei diversi corpi morali delegati per 
le feste di Argebta, si recavano ad incon- 
trare il carro funebre portaote gli avanzi 
mortali di Giambattista Aleotti. Nella 
zetta di S. Giacomo, all’ iogresso d’Ar- 
genta, le rappresentanze precedate dal 
nistro Baccarini e dal Sindaco Gattelli, si 
posero in coda al carro e procedettero al 
passo fino alla chiesa detta della Celletta, 
ove dovea farsi l’ inumazione. ù 
“ Io una piccola cappella al lato destro 
della chiesa, si depose la bara e là il De- 
putato Gattelli lesse un forbito discorso che 
per insufficienza di spazio, oggi non pos- 
siamo presentare ai nostri lettori, ma che 
domani pubblicheremo unitamente all’ al. 
tro improvvisato dall’ on. Ministro, appena 
la pietra sepolcrale fu calata. 

Alle ore 12, nel Teatro Comunale si fece 
la premiazione agli alunni delle scuole e- 
lemeptari, preseote il Sindaco. Il sig. Pio 
Squadrani, che dirige quelle scuole con 
tapto amore e solerzia, lesse un applaudi- 
lissimo discorso, concludeodo col dire ai 
giovinetti presenti: la gloria dell’ Aleotti 
@ la riconoscenza con cui i nostri concil- 
tadini parlano di lui io questo giorno, vi 
sia di sprone a cercare col mezzo dello 
studio e del lavoro, il conseguimento di 
uoa noo dissimile ricompensa. 

Alle ore 8 1/2 estratta la tombola di 
L. 500, le sale del Circolo Argentano s° a- 
prirono per accogliere gii iovitati ad un 
Baochetto offerto dal Municipio. Nella sala. 
maggiore del Circolo, era imbandita la 
meosa, ornata artisticamente di fiori. Il 
sindaco Gattelli inaugurò, alle fratta, la 
sergua dei briodisi che si succedettero 
seoza intervallo per una buona oretta. 

Ua delegato dalla società degli Inge- 
gueri, uno dalla società dei reduci delle 
patrie battaglie, (?) uno della Libera {Univer- 
sità ed uoo della stampa, rappresentavano 
la nostra città a quel banc hetto, il quale 
si protrasse fico alle ore 11 pom. alle- 
grato dalla più cordiale vivacità. 

A domani il resto. 

Corte d’ Assisie. — Per man- 
canza di spazio rimandiamo a domani la 
pubblicazione del resoconto. della breve 
seduta di sabbato alla corte d’ assisie. 


Buona retata. — Iori notte gli 
agenti di P. S. ivtimavano la  contravven- 
| zione a otto schiamazzatori nolturni, e 
poichè essi seguitavano nei clamori e in 
un atteggiamento ostile contro le Guardie, 
venivaoo ulti otto tratli agli arresti — 
Noi lodiamo |’ Ufficio di P. S. che #' in- 
teressa così dei reclami della cittadinanza 
e in nome di essa preghiamo di conti- 
nuare nella ineruenta caccia. 


"Wruffa. — Ieri l’altro certo Las. 
salo Gennaro soldato nel 53° reggimento 
di stanza in questa Città acquistava da 
uno sconosciuto tre anelli per lire 10. In 
seguito riconobbe d' essere stato da quel 
tale truffato perchè gli anelli erano falsì. 


Risultati del servizio ‘prestato da- 
gli ageoti mupicipali dal 2 all’ 8 Settem- 
bre corr.: 

Contravvenz. al Reg. di Pol. Mun. N. 26 

s » d’igieno » £ 
» »  sullepub. Ve.» 5 

— Importo delle multe applicate. per 
mancanze suîla pubblica illuminazione a 
gar L. 33. 

— Dagl' inservienti del Comune furono 
| accalappiati n. 12 cani. 


Teatro Tosi Borghi. — Que 
« sta sera, ha luogo la 4° ed ultima rappre- 


“sentazione del Barbiere di Sivigila a be- 
neficio della compagnia di canto; alla 
«quale offrono gratuitameate il loro con- 
corso, inservieoti, orchestra, addetti di 
scena e la proprietaria del Teatro. Era 
‘una stagione nata morta e ad onta dell’im- 
‘pegno e dell’ abilità di cui diedero prova 
gl’ interpreti, ad onta dei frequenti ap- 
‘plausi la cassetta diede prova costante del- 
la disdetta che su questa stagione pesava. 

Se I’ occasione viene ‘a mancarci per 
parlare come avremmo voluto dei singoli 
artisti nel corso delle rappresentazioni, 
non vogliamo mancare dal tributare una 
parola di lode al maestro Direttore d’or- 
«chestra sig. Raffaele Bracale che con vera 
perizia ed esatta interpretazione ha diretta 
la sua piccola schiera, meritaodo l’applau- 
90 degli intelligenti. 


Miaestri e maestre. — Sap- 
xpiamo che il Mioistero della pubblica istra- 
ne ha dato gli ordini opportuni perchè 
siano sempre sollecitamente emessi e posti 
in corso i mandati di pagamento per sus- 
ssidi ai maestri ed alle maestre, comunal 

E così speriamo che non sabbia a ri- 
petere il triste caso di quel povero ma 
stro di Mondragone ch’ebbe a patir la fa- 
me perchè |’ esattore per mancanza di fon- 
di lo lasciò quattro mesi senza stipendio. 


1 disastro del Tamigi. — 
“Sono giuati, oltre a quelli della Stefani, 
altri dettagli intorno alla disgrazia che 
“avvenne nel Tamigi il giorno 8 per la col- 
lisione fra il vapore Princess Alice che 
veniva da Gravesend, ed ua altro vapore 
garico di passeggieri che  rimoptavano il 
fiume. 

ln quel puoto il Tamigi è sempre in- 
4gombro di vapori, bastimenti e batteli di 
“ogoi genere. 

Il vapore Princess Alice procedeva per 
la sua via con velocità media; a bordo 
vi erano 650 persone; tulto andava io per- 
fetto ordine ; il pilota che sale a Grave- 
send per guidare le navi nel loro ingres- 
so delle bocche del Tamigi, vidu diriger- 
si verso la Princess Alice un altro vapore. 

Esso si avanzava con molto maggiore 
velocità e direttamente verso la Princess 
Alice, le cui macchine vennero tosto ral- 
lentate, non però a tempo, poichè, sia che 
quelli del vapore che scendeva il Tamigi 
non avessero veduti i seguali della Prin- 
<ess Alice, sia che non li avessero capiti, 
il fatto sta che la Princess Alice fa io- 
vestita, e tale fu l'urto che la sgraziata 
nave colò a fondo quasi istantaneamente. 
Molti battelli ed altre imbarcazioni si mos- 
sero al soccorso degli infelici, ma non a 
tempo per salvare se non una minima par- 
te dei naufraghi ; infatti più di 60 perso- 


ne sembrano essere scomparse nella velo- | 


ce corrente del Tamigi. 

Ignorasi se il capitano ed îl pilota del 
la Princess Alice sieoo stati salvati o no; 
così pure igoorasi il numero preciso dei 
superstiti da questa terribile sciagura. 

II nome del vapore che colò a fondo, 
Ja Princess Alice, è Bywel Castle; pare 
che esso abbia proseguita la sua strada 
non appena si accorse dell'infortunio ac- 
caduto. 

Avrà luogo un’ inchiesta severissima, e 
la Thames Police avrà un’ occasione di 
provare ciò che vale per tatelare la sicu- 
rezza di quella affollatissima via che è il 
Tamigi. 

Ufficio Comunale di Sta. 
to Civile. — Bollettino del giorno 7 
Settembre 1878 
Nascite — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 
Nari-Morri — N. 0. 
Pussricazioni pì MaTRINONIO 


Branca- 


| 
| 
i 
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caleoni Angelo fa Natale con Orsini Maria 
fu Giuseppe — Barbini Guelfo di Dome- 
nico con Magri Eleonora fu Giuseppe — 
Larabertini Enrico di Giosuè con Zannini 
Regina fu Michele — Guidetti Carlo fu 
Cesare con Settini Rosa fu Antonio — Pi- 
va Pietro di Antonio con Cardinali Maria 
di Giovanni — Benetti Pia fu Tomaso con 
Mazzoni Emilia di Girolamo — Bertocchi 
Tullo di Enrico con Franzoni Santa fu 
Antonio — Pagnon Angelo di Luigi con 
Aldrovandi Giovanna di Giuseppina fu Gia- 
como — Bucci dolt. Giuseppe fu Alfonso 
con Fiocchi Maria fu Paolo — Poggi Se- 
rafino fu Bernardo con Giordani Aurelia 
fu Sante — Checchi Gaelano fu Luigi con 
Donati Giuditta di Felice. 

Maraimoni — N. 0. 

Morti minori agli anni sette N. 3. 


Il Sindaco di Ferrara per gli effetti del 
Capo XII del Regolamento di Polizia mu- 
nicipale fa noto essergli stata  preseatata 
domanda per |’ attivazione di un deposito 
di petrolio di 3.° grado in Corso Porta 
Mare N. 92. 


Osservazioni Meteorologiche 
7. Settembre 
Bar.® rido to a 0° |Temp."min.*17°,0.C 
Alt. med. mm. 758,99| » © mass.* 31 
Umidità media: 33°, 0| Vento dom. NE 
Stato del cielo — Sereno 


8 Settembre 
Bar.® ridotto a 0° —(Temp.* m:0.* 18°,1.C 
Alt. med. mm. 757, 63f » mass* 30,9.» 
Umidità media: 49°, 6/Vento dom. NE 
Stato del cielo — Sereno 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
9 Setlembra ore 12 - mio. 0 - sec. 33. 


Nota di offerte raccolte dalla Gazzetta 
a prò della Maria Finotti e della di iex fi- 
gna: 

Stocchiero Lire 2 - Dalla-Noco Luigi 1. 1 - Novi 
avv. Gaetano 1. 1 - Fava Pietro 1. 2. N.N. 
= G. T. T. e. 50 - Vincenzo Biolcati e. 50 
chele Wirtz c. 50 - Timoteo Calzolari c. 50 - C. 
Bottoni c. 50 - A. Ambrosini c. 50 - E. Boccaccio | 
6. 50 - G. Vassalli c. 50 - C. Rizzoni e. 50 - F, 
Ricci e. 50 - N. N. c. 50 - Carlo Crema. 1 - Ing. | 
Lodovico Borgatti 1. 1 - N .2- N. N.LI | 
- Tosi Giuseppe |. I - N. 1 - Simonini-Piva 
1 1 - Paccini l 1 - R. Ghirlanda 1. 2 - Achille 
Farinati c. 50 - Pietro Zanardi 1. 2 - Dott. Albino 
Farolfi 1 1 - Carlo Pederzani c. 50 REL 
- N. N. 1. 1 - Maestro Farinati c. 50 - Giuseppe 
Casazza I. 5 - Severino Sani L 5 - A. Mayr 1. 2 
- Zafferini l. 1 - Angelo Zoli I 1 - Avv. Manto- 
vani 1. 2 - Enea Vendeghini 1. 1 - P. Calabria 
= N. N. c. 50 - Oreste Gherardi c. 50 - Marco Mi- 
. 50 - Dondi dott. Gaetano l. 1 - Congre- 

Bende-Ricci 

. N. a mezzo 
postale |. ento” Bagni |. 2 
- Mazzoni Michele |. 2 - Droghetti c. 50 - Cont® 
A. 1. 5. - Luigi Cimatti 1. 1 - F. Majnardi 11- 
Un sacerdote Ì. 1 - Giovanni Tosi I. 2 - Barlocci 
Giuseppe I. 2 c. 50 - Soatti Antonio 1. 1 - Cav. 
Antonio Santini 1. 2 - N. N. e. 50 - N. N.1.1- 
Prof. Grillenzoni I. 2 - X. 1 2 - N. N, 1.1 - A, 


neri 


Carriani 1. 1 - Magnani Giuseppe 1. 1 - Ferraguti 
Luigi o. 50 - A. Brina 1. 1 - D. P. V.1.15-Îng. 
Marco Marzola Î. 2 - Friedlander c. 50 - A. Cava- 
lieri c. 50 - G. Zamorani I. 1 - Melli 1. 2 - 


P. Levi 1. 1 - Prof. Turazzo e. 50 - T. Purico 
11 - Levanti Carlo c. 30 - N. N. c. 30 - C. Monti 
c. 30 - N. N. c. 20 - Beltrami G. c. 50 - F. Pram- 
polini e. 20 - G. Wirtz 1. 1 - Bergami dott. Gi 
Stavo 1. 1 - Mari Ercole e. 20 - Simonini Luigi 
1 1 - Dott, Francesco Borelli 1. 1 - N. N. 
Pasquale Turgi 11 - B.G. e N. Z1.1- A.C. 
c. 40 - F. Gi Fabrini Rag. Carlo c. 50 - 
Augusto Monti ©. 50 - Avv. Eugenio Ferriani I. 1 
- Conte G. Massari 1, 20 - N. N. e. 30 - M. C. 
6. 50 - Gaetano Lodi c. 50 - N. N. a mezzo po: 
stalo 1. 4 - Prof. Giovanni Martinelli 1. 5 - Paolo 
. L. 1 2 - Antonio Pai 


eli 


Scutellari 1, 2 - chi 1.3 
- C.C. 1 2-4. 50 - Giuseppe Cavalieri 
c. 50 - Luigi Burnazzi 1. 1 - Buosi Giuseppe 1. 10 


N. N. 1, 5 - F. Righini L 1 - Antonio Fioravanti 
o 20 - T. A. c. 50. Totale L. 190 35 

Raccolte io nome nostro dal sig. Luigi 
Crovetti L, 30 08 come segue : 

Dinelli Pietro 1. 1 - Crovetti Luigi L 1 - Ve 
salli dott. Antonio .. 1 - N. N. 1. 1 - Galassini 
Ermini - Munari Giuseppe c. 25 - Comastri 
Luigi c. 25 - Comastri Carolina c. 50 - Pollettini 
Virginia c. 50 - Giovanni avv. Chirio 1 2 - 
nati Guelfo c. 50 - Ferraresi cav. prof. Leopoldo 
e. 50 - Fratelli Alesandri 1. 2 e. 50 - Bonazza Gio- 
vanni c. 50 - Giuseppe Marchetti e. 20 - Lattuga 
Guglielmo 1, 1 - N. N. c. 20 - Calzavara Alessnt= 
dro o. 25 - Lodi Angelo c. 25 - Pio Finzil. 1 50 
x,N. N. c. 50 - Bortolotti Cesare c. 20 - Magnani 
Natale 1. 1 - Vacchi Ernesto 1. 1 - Raffaele Caso- 
ni e. 50 - Giustiniano Bocchi Ì. 1 - Bacetta Carlo 
e. 50 - Cavalieri Adolfo L 5 - C. Monti c. 25 - 
Brandani Paolo c. 50 - Ing. Norsal. 1 - Giuseppe 
Rossi c. 20 - 1- NN - N. N. 0. 
50 - Giovanni Scalmi di Reggio-Emilia 1. 1. 


Totale L. 30 05 
DI 


Totale delle offerte 


pervenute all' Amministrazione 
della Gazzetta + L. 190 


85 


Raccolte dal sig. Luigi Crovetti” » 30.05 
Sommano în tutto . . I, 220 40 
REGIO LOTTO 

Estrazioni del 7 Settembre 1878 
FIRENZE . . 33 31 34 9 27 
BARI . . 3 19 38 48 37 
MILANO —. 37 34 4 59 64 
NAPOLI . 14 72 34 21 48 
PALERMO. . 6% 34 2 86 87 
ROMA . . . 30 27 57 32 33 
TORINO . . 417 64 79 44 43 
VENEZIA . . 78 42 75 18 37 

———— — 


Ai Maeatri, Segretari, 
Agenti di Commerelo ed a tutti 
gli aspiranti ad impieghi 
Chi desidera occuparsi o migliorare la 
propria condizione si rivolga alla Dire- 
zione del Gioroale - /l Futuro - Venezia, 


S. Marco all’ Asceasione , Calle dei Preti, 
1273. L'abbonamento annuo è di L. 8. 


_——__ 
BOLOGNA 
—00_ i 
ALBERGO E RISTORANTE 
DELL'AQUILA NERA E PACE 
di IL. Borella 
Nuovamente abbellito ed addobbato 
ono 
Il nuovo condattore di codesto antico Alber- 
g0 culla ha che manchi pel conforto dei vec- 
chi Avventori; quindi spera con l'esattezza 
servizio e la mitezza dei prezzi di essere 
da una numerosa clientella onorato, 
= —_—_ 
AVVISO 


Ferri Giuseppe di Raveona dimorante 
a Ferrara, Meccanico e Fabbricatore di 
Morsi per cavalli ha inventato e fabbrica- 
to un Freno speciale da potersi anche u- 
nire a qualsiasi costruzione di Morso, ché 
rassicura benchè elegante e della massima 
robustezza ; ed è atto ad opporsi agl’incon- 
venienti che derivare possono da animali 
non più padroveggiati dai loro condutto- 


| ri. I conduttore può arrestare immedia- 


meote qualsiasi cavallo, o cavalli messi in 
fuga o impauriti, e noo avvi a temersi 
nessuna conseguenza fatale per gli ani- 
mali nè tampoco pel conduttore. 

ll Fabbricatore anche per più avvalora- 
re la sicurezza del suo congeguo lo sotto- 
pose al voto della Scienza, e codesto sig. 
prof. di Clinica Magri Giovanoi lo prese 
ad esame, ed approvatolo pienamente de- 
scrisse l’ effetto che fisicamente costringe 
il cavallo all’ obbedienza e gentilmente si 
prestò a farne prova materiale sopra di 
un suo cavallo, che riuscì pienamente ef- 

icace. 

Tale effetto fu anche riconosciato dagli 
Ill.mi professori della scuola di Medicina 
Veterinaria della Regia Uoiversità di Bo- 
logna che ne rilasciarono Certificato il £ 
Luglio corrente. 

Questo lavoro presentato alle Autorità 
Superiori di questa città fu da essi accolto 
graziosamente, e si degoarono di appog- 
giarlo perchèfosse pare veduto da S. Maestà 
il nostro Augusto. Sovrano che ebbe ad 
ammiraroe la congegaatura ed il lavoro 
ficissimo, per cui ne pronunciava. ripetu- 
tamente ‘parole d' encomio per I’ iavento- 
re, il quale riporiava perciò lettera della 
Casa Militare della M. S. io data 7 Luglio 
1878, firmata da S. E. il Generale Pasi. 

Detta invenzione verrà munita di Pri- 
vativa, Tutti quelli che desidereranno far- 
ne acquisto sj potranno dirigere nel Ne- 
gozio dell’ Inventore io Via S. Romano 
n. 21 io Ferrara, 


“Ai Signori Agricoltori 


ella provincia di Ferrara 


I 

Negli Opifici a Vapore di Pietro Bergami 
fuori Porta Reno, il proprietario mette io 
vendita 


plice metodo che impedisce. lo sviluppo 
del frumento carbonato, 

Lo stesso proprietario avvisa di avere 
aperto nei propri Opifici una 

Fonderia ed Officina Meccanica 
per costruzione, e riparazione di qualuo, 
que macchina Agricola ed Industriale, @ 
di tutti gli oggetti ed attrezzi che servono 
all'uso domestico e dell’ Agricoltura. 

Si avvertono i signori proprietari. di 
Trebbiatoi e Locomobili, a voler sollecitare 
le ordinazioni per le occorrenti riparazio- 
ni alle loro macchine, onde lo stabilimen= 
to possa essere in grado di soddisfare 
tempo utile a tutte le domande prima del- 
la veniente trebbiatora, essendo già a que- 
st ora non poche le commissioni assunte. 

I Signori commiltenti possono fare asse- 
goamento sulla equità del' prezzo sulla 
precisione dei la celerità nella ese- 
cuzione dei medesimi 


—» 
PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4.° pagina) 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 8 — Costantinopoli 7 — Nehie- 
met Ali fa assassinato ieri dai rivoltosi 
albanesi. 

. Pietroburgo 7 — | russi entrarono ieri 
io Batum ed assuosero |’ ammiaistrazione, 
Il generale Nurid fu nominato governalo- 
Te provvisorio. La città è tranquilla. Der- 
Visch si sforza d'allontanare i f% batta- 
glioni che ancora sono rimasti a Batum, 

smentito che si aumenterà l’esercito 
russo che occupa la Rumelia orientale, e 
la Bolgaria, 

Vienna 7. — Il generale Szapary an- 
nuozia da Dobci in data 7 corr. che gti 
insorti dopo la disfatta del 8 corr. si riti 
rarono ieri dietro lo Spreza. Sz3psry oc: 
cupò le strade di Gracauca e Maglaj e 
fece fortificare questa posizione. Le perdi: 
te del 3 sono di cioque ufficiali e 60 sol: 
dati morti, 412 ufficiali e 300 soldati sono 
feriti e 34 dispersi, Il generale Zach ap: 
nunzia da Zavalie in da ieri 7 che 
oggi vi fu accanito combattimento sull'ala: 
destra; le due più importati trincee di 
B:kacs sono cadute velle nostre mapi. Le 
posi zioni dinanzi all’ala sinistra sono an- 
cora i possesso degl’ ingorti. 

Roma 8. — A Milzone S. M. il re ha 
assistito ieri al passaggio del primo corpo 
d'armata sul fiume Mella, S. M. fu allog- 
giato dal marchese Fossati. È 

Oggi le truppe sono in riposo. S. MI il 
Re visita l'accampamento, domani vi sarà 
una marcia manovra. Il giorno 12 vi sara 
una rassegna a Ghedi, il villaggio di Mit 
zone era pavesato, Lersesa vi fa illuminazio- 
te la popolazione era festante. Gli uffici 
li esteri hanno assistito ieri al pranzo di 
S.M. il ro. 

Robecco 8. — S. M. il re si fermerà 
probabilmente a Montechiaro e rei suoi 
dintorai fino al 12 corr. 

Parigi 8. — Notizie private anvunziano 
che Mehemet A!ì fu assassinato a Yakova 
dagli abitanti di Yakova. 

Ad Ipek vi è grande agitazione fra tut= 
ti gli albanesi 

Ragusa 8. — Gli sastriaci entrerono 
ieri a Trebigne ove incontrarono debole 
resistenza. La guarnigione si arrese a di- 
screzione, 

Costantinopoli 7. — Si conferma che 
Mehemet Alì sia stato assassinato ; è noto 
che ha dovuto recarsi in quella località 
da annettersi alla Serbia ed al Montene- 
gro per preparare la popolazione al cam- 
ismeplo che doveva onirla ai principati. 

Gli abitanti di Yakova e d' Ipek si riu- 
nirono ed invasero Konek ove si era sta- 
bilito Mehemel Alì, ne seguì un sanguino. 
so combattimento fra le guardie del gene- 
rale e gli assalitori. Quindi questi svendo 
incendiato una parte di Konak, Mehemet 
Alì riuscì a rifogiarsi in un fortino, ma 
inseguito dai rivoltosi che ‘penetrarono 4 
viva forza in. questo- r.fugio, uccisero il 
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Nochir ed alcubi ufficiali che lo accom- 
pagoatano. 

Parigi 8. — Cialdini sta meglio, eb 
be sémplici graffiature alle mao: e alla 
VWisiina'8. — La-trigesima sesta‘ divi- 

Priedor ed 
dal 


ebbe un' accoglie 
potazione. Novi o 
mati sesza incideati. 

Costantinopoli 8. — La casa ove era 
rifugiato Mehemet-Alì fa incendiata dal 
petrolio. 

Con lui furono assassinati 20 soldati e 
an, ufficiale. 

Secondo alcuni telegrammi, il governa 
toté' d’ Ipek e 19 impiegati superiori fu- 
tono ‘pure massacrati. 


(Non ancora pubblicati) 


“Roma 7. — Parigi 6. — Fra i dele- 
gati del Coagresso socialista arrestali, tro- 
vasi il corrispoodente del giornale sociali- 
sta.di Lipsia. Sono state fatte delle per- 
quisizioni domiciliari e farono sequestrate 
molle carte. 

It Soir dice che la nomina di Debli- 
goieres a ministro dei lavori in Egitto è 
aggioroata e diventa incerta. 

Londra.7. — Lo Standard annuozia 
“ che I’ Austria ioformò la Porta che desi- 
dera occupare il territorio fino a Mitrovi- 
412; credesi che la Porta acconsentirà. 


Il Times ha da Costantinopoli che Tot- 
leben domandò ai turchi che dopo lo sgom- 
bero dei russi, occupino il territorio dal Mar 
di Marmara fino alle frontiere della Rumelia 
orientale, per timore di disordioi. I rus- 
si sarebbero degisi, dinanzi all’ occupazio- 
ne austriaca, di occapare con 100 mila 
uomio: la Romelia e la Bulgaria in luogo 
di 50 mila fissati dal trattato. 

Bukarest 6. — Parlasi di Carageorgevic 
o d' Igaatieff come candidati al trono di 
Bulgaria. 

Vienna 7. — Il generale Szapary ao- 
nunzia che continuò il 8 corr. a mezzodì 
ad attaccare gl’ insorti. II: combattimeoto 
durò sino a notte. La posizione del forte 
fa presa alla baionetta. Le truppe bivac- 
carono ‘nelle posizioni conquistate. Avendo 
le truppe di Szapary contiouato il 6 |’ of- 
fensiva, gl’iasorti abbandonarono comple- 
tamente le loro posizioni fortificate. Le 
perdite furono assai ‘importanti. Maglai è 
libera. 

| villaggi di Bvooveni, Maiden e Cora- 
cac furono disarmati. 

Nuova Orleans 7. — Ieri a Menfis vi 
furono 400 nuovi casi di febbre gialla ; a 
Wiksbuog 186 casi e 87 morti. 

La mortalità aumenta velle piccole cit- 
tà alle quali fa eccezione Grevirda ove il 
flagello è cessato. 


CASSA RISPARMIO IN COPPARO 
SITUAZIONE DEI CONTI DEL 4° BIMESTRE 1878 


Capitale Azioni N. 200... .. + 
Cassa, contanti . . . .. 0. 
Portafoglio . . . ..... 
Patrimonio della Cassa e riserva 

Conti correnti. 
Depositanti, e loro 
Beni stabili. . . aNaragna da 
Bepi mob: RATA ZE: 
Crediti di in conto corr. . . . 
Motui Chirografari Lina . 
Effetti e Credit in sofferenza pura 
(onto dividendi Azionisti . . . . . . 
Fondo spese eventuali . . . 4 
Parte dividendo all’ Ospedale 

Spese del 4° bimestre . . . . . . - 
‘Rendita idem eo Sugar 


IL Contabile 
G. GristaANI 


credito. Librewi N. 621. | 


Attivo Passivo 


Inserzioni a pagamento 

I sottoscritti notificano che la loro fab. 
brica posta in via Corso Piezza d'armi 
o. 401 è fornita copiosamente di materiali 
da costruzione in Cemento Portlaud di Ger- 
mania. Gli articoli che l’accreditano sono: 
Quadrelli per pavimenti d° ogai grandezza, 
forma e colore, per chiese, stanze, porti- 
ci, terrazzi, marciapiedi, caotice non che 
Ornati decorativi secondo i disegni propo- 
st, Gradini per scale, Stipiti per finestre, 
Greppie, Condotti per acqua, Tavole per 
acqua e per cessi ecc. ecc. 

Questi materiali superano tutti gli altri 
finora conosciuti per la loro solidità e bel- 


a Parigi, 24 ‘Rue-Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


Vezza, ed arrecano anche un vistoso vao- 
| taggio economico. 
PAOLO PAPARELLI e C.* 


BEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam - 
ni, è noleggi a prezzi convenienti. 


OTTO 


| Se volete divent 


UNA MINI 


Cogliete la fortuna al volo 
e non ve la lasciate sfuggire! 


comprate il libro nuovamente pubblicato, col titolo : 


Metoio di giuoco del celebre DI MATTIA, vincitore di 2 milioni 


Prezzo lire 5 


Conteneate, oltre il suddetto metodo, molti altri sistemi di giuoco, di sicura e 


ar ricchi e presto 


ERA D'ORO 


l | g} provata riuscita. — Questo libro è il Manuale più completo che esista pel giuoco 
| del Lotto. — Esso è semplice, chiaro e sommamente preciso. 
IE 11, ATO - | 20,00) — D:rigere le dimande accompagnate da vaglia postale o biglietti banca racco- 
Di v|aspn|a| | mandati, all’ Ageozia libraria diretta dal sig. Giovanni Antonio Melis, via  Guelfa 
1. >|14646)29f — || N. 57, Firenze. — Chi desidera ricevere il pacco raccomandato, mandi Cente- 
lil 2002] no7s|s4l simi 30 i0 più. 
Lia] — |-| 6224 | 94 
ail — [132,168 | 56 E 
.- >| 342985] — |- 
‘>| 188/88] — |- 
2. | 5485/21 — (| 
: 15/8 = | | ELISIRE FEBBRIFUGÌ 
»|| ’855|35f -- |_i 
Lia — |-—| 1372/38] 
RR > SPECIALITÀ FARMACEUTICA 
Totali L. 


IL PRESIDENTE 
FRANCESCO VITALI 


La CASSA corrisponde sui deposili per risparmio |’ interesse del 5019 metto da 


ricchezza mobili 
Soonta effetti cambiari. 


accettando qual siasi somma da centesimi elnquanta in su. 


Anticipa verso fondi pubblici o valori muniti di guarentigia governativa. 
Apre crediti. in conto corrente contro deposito di valori, o verso ipoteca. 


Acquista crediti verso CorpiMorali. 


Riceve a conto corrente verso interesse da pattuirsi. 


Per gli uomini di robusta costituzione. . 
ent’ ani 


Per la donne e giovani al dissotto dei 

Pei fanciulli dai cinque ai dodici an 

Ogni boccetto è accompagnato da apposita 

PRL VANTAGGIO NEI POVERI POTRANNO AVERE LO 

Tutti i Comuni, i Proprietari 

di ricovero, e i rivenditori a con 
nori di Lire Dieci 


Questo rimedio è stato ridotto dal Preparatore anche sotto forma pillolare, e si vende in 5 


Un bececetto da Lire 2 — 
idem >» 1° 

circa . idem » — 50 

istruzione intorno-al modo di preadere 1° Elesire. — 

sconto oEL 50 PER CENTO. 


oro coloni, le Congregazioni di Carità gli Ospedali, le Case 
però che le ordinazioni in ciascun caso non siano mi- 


S'inearica, contro tenue provvigione, di pagare quelle somme che venissero deposilale 

tanto in Ferrara: che in Copparo, limitatamente a queste due piazze. 
Servizio Cassa gratuite pei correntisti. 

Per comodo di quelli che in FERRARA amassero fare depositi presso questa Cassa, il Con- 
siglio Amministrativo ha conferito amplo mandato al sig. Monri Luigi di ricevere 
somme qualsiansi, rilasciando libretti. e fare rimborsi, ritenendosi Esso Consiglio pie- 
namente responsabile, e mallevadore dell’ operato del signor Monti, che tiene recapito 
nello studio del fu Notajo Monti dott. Eliseo, a metà scala del Casino del Teatro. 


tole da L. 1 e da L. 2 collo sconto del quaranta per cento per le ordinazioni non minori di L. 6. — 
Le domande dovranno essere dirette. 
Al/ Agenzia di pubblicità della SreLta D’Itaru, in Bologna Via del 
Cane. 9, che ha pure Il Deposito generale per le Marche ed Umbri 
AVVERTENZA. — A togliere qualunque pericolo di contraffazioni ; soggi boccetto, 0 sca- 
10la, saranno muai 


di una apposita istruzione intorno al modo di prenderlo ; dei certificati m 
dici, e dalla firma in corsivo del Preparatore -- Si vende anche in tutte le farmacie e drogheria 
del Regno, e specialmente ove più domina la febbre intermittente. 


—— o’o”rfr—_—_—_—————————_————_———_———_—————— —_____—_—___ _ d__  _ 
Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ efficacia di queste Pillole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 


ereniche, 


DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


adottate già fio dal 1883 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, Medicin. Zeitsehrift, di Wirzburg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., eco. 


— Ritenuto unico specifico per le sopradette malattie e restriogimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio inflammatorio vescicale, ingorgo emorroidario, ece. ecc. 


1 vostri 


medici con 8 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, abbisogoandone di più per le croniche. 


Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta 


Si 


di domandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANI che sola ne 
possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 1 Febbraio 1870 ). 
Pregatiss. sig. OTTAVIO GALLEANI, Mivano — Sono otto giorni che faccio uso delle impareggiabili ®: 
mi ordina, e mi trovo quasi perfettamente guarito da un catarro acuto, ece. che da tre anni ero a 


le del professore PORTA che il mio medico 
to. Favorite mandarmene altre 4 scatole al solito indirizzo; 


ringraziandovi anticipatamente del favore, mi protesto — Vostro devotissimo V. M. HAUT, Parigi, Via Rachel, N. 28. 


Contro vaglia postale o buono di Banca Nazionale di L. 2, 20 o in francobolli, s1 spediscono franche a domicilio. Ogni scatola port 
Per comodo e garanzia degli amalati, in tutti i giorni dalle 3 alle 3 vi sono distiati medici che visitano anche per malattie segrete, 
franca — La detta Farmacia è fornita di tulti i rimedi che possono occorrere io qualunque sorta di malattie, e _ne fa spedizione ad ogoi richiesta, 
di Consiglio medico, conlro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO GALLEANI, Mi 


Piazza S. S. Pietro e Lino, 


N. 2. 
Rivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farmacista ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 
x 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


l’ istrozione sul modo di usarle. — 
mediante consulto per corrispondenza 
muniti, se si richiede anche 


lano, Via Meravigli o al Laboratorio, 


